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MONTE ARGENTARIO — Un elicottero CH-47 si rifornisce d'acqua per spegnere le fiamme 

A Marettimo distrutta 
la macchia mediterranea 
ISOLA DI MARETTIMO (Trapani) — L'isola di Marettimo 
continua a bruciare da lunedi alle 14. Le fiamme, che sem
bravano circoscritte e domate, sono tornate a divampare e 
nuovi contingenti di Vigili del fuoco sono giunti da Trapani 
a dare il cambio alle squadre esauste dal lavoro, compresi 
molti volontari. . , . . - , 

Le fiamme hanno aggredito la « macchia mediterranea » 
— una delle più tipiche della Siclilia — riducendo in cenere 
gran parte della più verde tra le piccole isole minori della 
Sicilia. Un migliaio di campeggiatori — tra i quali, con ogni 
probabilità si trova anche il responsabile delle fiamme — 
hanno preferito interrompere prima del previsto la vacanza 
nell'isola. ,-

I vigili del fuoco ed i volontari tuttavia possono fare 
molto poco. L'isola — quasi una montagna che emerge dal 
mare trapanese — è priva di strade che consentano di aggi
rare l'incendio, così ci si limita ad impedire che esso possa 
estendersi verso il basso, dove si estendono uliveti ed altre 
coltivazioni. Nessun pericolo corre il piccolo centro abitato 
da pescatori. 

Atene: incendi dolosi 
per destabilizzare» 

ATENE — Anche In Grecia, all'inizio di questo mese sono 
scoppiati numerosi incendi dolosi, che hanno distrutto mi
gliaia di ettari di boschi e di macchia mediterranea specie 
nei dintorni di Atene e nel Peloponneso. I più gravi, tra 
il 3 e il 5 agosto nel quartieri periferici della capitale, che 
hanno provocato immensi danni, tanto che ad Atene venne 
proclamato lo stato d'emergenza. . - • - • i < 

Alcuni Indizi e, in particolare, lo scoppio simultaneo di 
numerosi focolai in punti molto distanti tra di loro, il fatto 
che venivano colpiti alcuni quartieri residenziali, come Castri 
e Kifissià, dove abitano numerose personalità politiche, come 
Fapandreu e il ministro della Difesa Averoff. hanno fatto 
pensare che non si trattava semplicemente di incendi dolosi. 
ma piuttosto di un piano eversivo, mirante a suscitare al
larme nella popolazione. 

Mentre si dà poco credito ai messaggi farneticanti e 
anonimi che rivendicano la paternità delle azioni chiedendo 
la scarcerazione del colonnelli « golpisti » in galera dal 1974, 
c'è chi pensa che si potrebbe trattare piuttosto di un disegno 
eversivo di destabilizzazione in vista delle prossime elezioni 

Il vento si è placato, sull'Argentario si combatte contro gli ultimi focolai 
< i 

< t • • . • , 

Il grande rogo si va spegnendo 
I sindaci: «E' zona sinistrata» 

A Porto S. Stefano: dietro Fincendio un altro tentativo della speculazione - Una ritorsione con
tro il nuovo corso della giunta? - La Regione ordina una mappa per avviare il rimboschimento 

Dal nostro inviato < 
MONTE ARGENTARIO — Do
po tre giorni l'uomo è riusci
to ad avere la meglio sull'in
cendio: ieri è stato finalmen
te domato. L'enorme rogo che 
ha corso trasversalmente il 
promontorio, dividendolo esat
tamente a metà, per 2.200 et
tari, è finito. Nel cielo vol
teggiano due elicotteri. Dal
l'alto si vedono immagini di 
desolazione. Lungo la strada 
sono stati raccolti cinghiali 
che vagavano accecati dal fu
mo e impazziti dalla paura. 

I soccorritori temevano di 
dover lottare ancora per gior
ni. Poi il vento si è calmato 
ed ha reso meno complicate 
le operazioni di, spegnimento. 
Non c'è stata nessuna vitti
ma e poche sono le abitazioni 
toccate dal fuoco. Ma il danno 
rimane • enorme. Ci vorranno 
dieci anni perché il promon
torio torni a rivivere. Chi in 
questi giorni ha lavorato gior
no e notte per salvare il sal
vabile, gli amministratori che 
in questi cinque anni hanno 
cercato di riequilibrare l'as
setto urbanistico del promon
torio. sanno che il danno non 
ha parametri. Quanto coste
ranno le opere di rimboschi
mento? ' ' 

Forse c'è qualcuno che spe
ra di trarre profitto dal disa
stro: quella terra, se dovesse 
diventare edificabilc, se fosse 

sciolta dai vincoli che la leg
ge regionale e la variante al 
piano regolatore approvata 
dalla giunta uscente le han
no imposto avrebbe un prez
zo ben più alto, salirebbe al
le stelle. L'ombra degli spe
culatori edilizi, dei «palazzi
nari» senza scrupoli, serpeg
gia a Porto S. Stefano. 

Ville da sogno 
Se ne sente parlare ovun

que. Basta guardarsi intorno 
per capire di che si tratta: 
ville da sogno, mini-apparta
menti di lusso, residence di 
alto • bordo, tonnellate di ce
mento armato versate per ven
ti anni, finché non è cambia
ta l'amministrazione locale. 
Prima, un tripartito appog
giato esternamente dal PCI, 
poi insieme PRI. PCI. PSI e 
PSDI: da allora è bloccata 
ogni lottizzazione. E si è in
vece cominciato a pensare al
le opere pubbliche, al turi
smo per tutti, alla colletti
vità. . . • • 

Quando ieri il fuoco è stato 
domato, il sindaco uscente del
l'Argentario. Susanna Agnel
li. « diffidata » dai suoi com
pagni di partito perchè era 
in giunta con i comunisti, si 
è incontrata nuovamente con 
i giornalisti. Ed è tornata sul
l'argomento. Conferma che la 

giunta passata ha posto un 
freno agli speculatori, ha co
minciato a parlare di edilizia 
economica e popolare. Ribadi
sce che se il suo partito ri
confermerà la coalizione 
uscente, è disponibile a fare 
il sindaco fino a esaurimento 
delle forze. Ma se il PRI sce
glierà una alleanza con la 
DC, abbandonerà la carica. 

Le chiediamo se un cambia
mento della posizione politica 
in comune, rispetto a quella 
uscente, corrisponderebbe alla 
ripresa della speculazione edi
lizia. Risponde raccontando un 
episodio: «Tempo fa è venu
to all'Argentario il ministro 
Scotti. E' entrato nel bar di 
Oreste Fuga che gli ha chie
sto se era contento della cri
si della giunta. Il ministro gli 
ha risposto che chiunque pen
si di ricostruire all'Argentario 
in maniera difforme da quel
la stabilita nel piano regolato
re. dovrà vedersela con le ru
spe ' del ministero dei Beni 
Ambientali ». Oreste Fuga al
l'Argentario è noto oltre che 
come esponente della DC, co
me padre del proprietario di 
una agenzia immobiliare. -

Un mutamento di direzione 
amministrativa all'Argentario 
fa gola a molti. Susanna 
Agnelli non si abbandona a 
collegamenti meccanici, anche 
se conferma che l'altro gran

de incendio all' Argentario, 
quello del 75, avvenne pro
prio dopo l'insediamento del
la giunta appoggiata dai co
munisti. • 
' Di dolo non è solo il sin
daco a parlare. Ieri in comu
ne c'erano tutti i responsa
bili delle operazioni di spe
gnimento: guardia forestale. 
aeronautica, carabinieri e fi
nanza. Tutti concordavano 
su questo punto, anche se 
i carabinieri dicono che al 
momento non c'è nessuna pro
va. Ora sul tavolo dei magi
strati grossetani dovranno ar
rivare i rapporti delle forze 
dell'ordine e degli esperti. Le 
piste sono tutte aperte. Si 
parla dei teppisti di estrema 
destra che nei mesi scorsi 
hanno seminato violenze un po' 
dovunque sul promontorio, di. 
campeggiatori • scontenti, di 
multinazionali del turismo che 
mirano a spostare all'estero 
i flussi estivi, di terrorismo 
destabilizzante. 

Speculazione 
' Ma l'ipotesi più credibile è 

proprio quella della specula
zione. Quando si parla di in
teressi tanto grandi non c'è 
da meravigliarsi che uno se
mini oggi, distruggendo, per 
raccogliere domani. E poi non 

ci sarebbe da stupirsi se si 
trattasse di ritorsione. Non 
sarebbe la prima volta. 

L'altro argomento di • cui 
hanno parlato i responsabili 
dei soccorsi durante la con
ferenza stampa è la protezio
ne civile. Si cerca di mini
mizzare. Ma il fatto che que
sta volta ci sia stata più col
laborazione. non toglie nien
te alla cruda realtà: solo due 
elicotteri dell'Esercito, più 
quello della Regione, hanno 
bombardato incessantemente 
i focolai. tL'Herculqs C-130 è 
stato fermo a lungo e non è 
certo il mezzo ideale per que
ste operazioni. Ci vorrebbero 
i « Water Bomb », ma per que
stioni che tutti conoscono lo 
Stato ha comprato gb' Her
cules della Lockheefcf. 

Ieri a Grosseto c'è stato 
un incontro tra i sindaci dei 
comuni maremmani: è stata 
inviata una lettera al Go
verno in cui si chiede che 
l'Argentario sia dichiarato 
« zona sinistrata ». Intanto i 

"tecnici della Regione Tosca
na si apprestano a redigere 
una « mappa dal cielo » dei 
luoghi colpiti dall'incendio, un 
primo passo verso il rimbo
schimento e di tutela contro 
ulteriori disastri idrogeolog&ci 
che potrebbero verificarsi con 
l'arrivo dell'inverno. 

Daniele Pugliese 

ì fronte ai disastri la protezione civile resta ancora un miràggio 

E i vigili sono sempre gli stessi 
E' sempre una sorpresa. L'Argentario 

dopo Vermicino. Vermicino dopo il terre
moto. E ormai, troppo spesso — nel fare 
l'inventario delle vittime, dei danni, di 
tutti i costi drammatici che un disastro 
o una tragedia portano con sé — siamo 
costretti a fare un nuovo; singolarissimo 
bilancio: quello delle cose che si poteva
no fare e non sono state fatte; dei mezzi 
che sarebbero stati utili e invece non 
c'erano. 

Del resto — proprio mentre i boschi 
bellissimi dell'Argentario diventavano 
un deserto di cenere — era stato lo stes
so alto commissario Zamberletti a de
nunciare alla Tv che per la protezione 
civile siamo ancora all'anno zero: « L'al
to commissario, con rango di ministro, 
c'è — aveva detto chiaro e tondo Zam
berletti — ma il commissariato ancora 
non esiste. Manca di qualunque strut
tura ». E stenta a organizzarsi anche per 
le pressioni e le proteste dei vari mini
steri, che non vogliono farsi sottrarre 
nessun potere, nemmeno quello del non 
intervento. Ma la crescita zero (o addi
rittura sottozero) della protezione civile 
non riguarda soltanto le nuove struttu
re, di cui pure tutti dichiarano — ormai 
da mesi — l'urgentissimo e indilaziona
bile bisogno. Riguarda anche le vecchie, 
che — anziché essere potenziate — si de
gradano sempre più, 

Il caso dei vigili del fuoco, ad esem
pio, è clamoroso. A novembre — quando 
andarono a scavare a mani nude tra le 
macerie del terremoto — erano 15.500. In 
servizio, poi, ce n'erano poco più di 3.000 
per volta, troppo pochi, si disse. In tanti 
possono bastare appena a un Paese di 15 
o 16 milioni di abitanti. Una cifra irri
soria. In Inghilterra, se può servire a 
qualcosa un paragone, sono 40.000, a cui 
si aggiungono — di volta in volta — 
gruppi di volontari addestrati che, in 
caso di necessità, sanno come e dove 
intervenire. 

In Italia, invece, sono cinque anni che 
non si fanno più assunzioni. Non solo,, 
ma non si trova più neppure il tempo 
per promuovere corsi di aggiornamento 
per i vigili già assunti, dato che nean
che uno può essere distolto dal servizio. 
Ora, l'aggiornamento in un lavoro come 
questo è fondamentale: cambiano i ma
teriali, cambiano le tecniche di inter
vento e sapere di più vuol dire rischiare 
di meno. Niente. I nostri vigili sono co
stretti ogni giorno a mettere a repenta
glio la vita per le non decisioni altrui. 
E così ogni anno 1600 di loro — feriti 
più o meno gravemente — finiscono al
l'ospedale. 

• * • 
Ma la cosa non finisce qui. Uno po

trebbe pensare — infatti — che ci vuole 

una legge apposita, ci vogliono stanzia
menti, insomma c'è bisogno di tempo 
perché si affermino scelte nuove. E in
vece no. Le scelte, infatti, ci sono già 
state. Due anni fa il parlamento ita
liano ha stanziato 300 miliardi perèhé 
si provvedesse ad ammodernare questo 
Corpo indispensabile per la sicurezza di 
tatti. E davanti al Consiglio dei ministri 
c'è anche — già pronto ed elaborato da 
tempo — un provvedimento che stabi
lisce l'assunzione di altri 3.300 tra vigili 
e tecnici. 

Bene. In due anni dei 300 miliardi 
stanziati non è stata spesa una lira, 
mentre le nuove assunzioni restano bloc
cate perché nutrimenti, com'è noto, si 
dilata la spesa pubblica. Mentre è evi
dente che, non spendendo i 300 miliar
di, si risparmia. Quando si andrà a 
comprare una scala, infatti, i prezzi 
saranno raddoppiati e cosi se ne com
prerà metà; tra sei mesi un quarto di 
scala; l'anno prossimo una scala in me
no. Chissà quanti miliardi — cosi — ha 
risparmiato il cittadino italiano dal '79 
ad oggi! 

• * • • . V ' 

Per fortuna gli stanziamenti non man» 
cano a nessuno: anche l'esercito ha 650 
miliardi per proteggere i cittadini, men
tre la guardia forestale deve provvede
re — oltre che ai suoi normali compiti 
d'istituto — anche a spegnere gli in

cendi nei boschi, quando, però, «non 
c'è pericolo di vita». Altrimenti deve 
chiamare i vigili del fuoco. Quando si 
dice chiarezza di compiti e distinzione 
di funzioni... • - • -• -
- E' chiaro, a questo punto, perché 

Zamberletti incontra mille e una diffi
coltà sulla sua strada. Qui c'è un alto 
commissario che prima di poter pen
sare a costruire, intervenire, organizza
re deve spendere il suo tempo a rassi
curare, mediare, garantire a ciascuno 
che tutto cambierà ma resterà anche 
(anzi soprattutto) come prima. E in
tanto si discute animatamente su come 
e dove nasce la crisi della politica. E 
qualcuno arriva anche a domandarsi se 
e come intellettuali e mezzi di comuni
cazione di massa stanno facendo — og
gi — la loro parte. 
- Le risposte possibili sono tante e va
rie. La questione — è vero — non è di 
quelle che si risolvono con un colpo di 
accetta. Ma da novembre ad oggi sono 
passati — ormai — nove mesi. I vigili 
erano allora 15.500 e tanti sono. I mi
liardi per loro erano 300 e oggi sono 
invece — grazie a un'inflazione del 20% 
- duecentoquaranta. Ancora non si sa 
quando cominceranno ad essere spesi. 
Per caso qualcuno ha visto passare an
che di qui la crisi della politica? 

Rocco Di Blasi 

Le detenute su! tetti: « Vogliamo l'affettività » 

A San Vittore un'altra giornata calda 
Proteste, volantini, forse anche incendi 

In nottata dimostrazione dei recinsi dopo un servizio televisivo sulle carceri 
Percosse a lungo le sbarre delle celle - Tensione anche nel carcere dì Lodi 
MILANO — Clima, aanpre 
teso a San Vittore. Anche 
ieri è stata una nuova gior
nata. calda per il carcere di 
Piazza Filangieri. Nel pome
riggio hanno protestato una 
quindicina di detenute; In 
serata un'altra dimostrazio
ne è stata, effettuata nel set
tore maschile. Numerosi de
tenuti hanno battuto a lun
go, ritmicamente sulle sbar
re delle celle. 

Secondo quanto afferma il 
direttore della casa di pena 
la protesta — che è durata 
un'ora circa — sarebbe co
minciata. dopo la. trasmissio
ne di un servizio giornalisti
co televisivo sui problemi 
delle carceri italiane. H ru
more è stato chiaramente av
vertito anche al di fuori del 
carcere e qualcuno afferma 
di aver visto salire del fumo 
dagli edifici: probabilmente 

stracci o altro materiale bru
ciato per protesta. La situa
zione — secondo la direzio
ne del carcere — è sotto con
trollo: continuano i pattu
gliamenti di carabinieri e po
lizia. 

I detenuti del carcere mi
lanese hanno anche fatto 
circolare un volantino in cui 
annunciano una nuova for
ma di protesta: salteranno 
il bancone nella stanza dei 
colloqui per poter abbraccia
re le consorti. 

La nuova giornata di ten
sione a San Vittore è comin
ciata verso le 17 e 30. Quin
dici recluse al termine deU* 
ora d'aria sono salite sui tet
ti ed hanno inscenato una 
manifestazione di protesta 
analoga a quelle dei giorni 
scorsi, rifiutandosi per circa 
un'ora e mezza di rientrare 
nelle celle. 

Andrea Doria: i sub stanno 
per recuperare una cassaforte 

BOSTON — Localizzata dai 
sommozzatori una delle due 
casseforti dell'* Andrea Do
ria >. il transatlantico italiano 
affondato la mattina del 26 
luglio 1996 a 50 miglia a sud 
di Natucket, al largo di New 
York. 

L'annuncio che la cassafor

te è stata e puntata » è stato 
dato dalla signora Lilian Pic-
kard. portavoce della spedi
zione finanziata dal miliarda
rio americano Peter Gimbel. 
I sommozzatori hanno già im
bracato con corde una delle 
due casse e sono pronti a 
portarle in superficie. 

Alle ' donne hanno dato 
man forte i detenuti del VI 
raggio i quali, lanciando slo
gan in sostegno delle richie
ste di colloqui Uberi e privati 
dentro e fuori il carcere, 
hanno prolungato l'ora d'aria 
stazionando nei cortilL Attor
no al vecchio carcere sono 
accorsi furgoni blindati di po
lizia e carabinieri per preve
nire possibili tentativi di eva
sione. 

Non è difficile scorgere 
dietro la manifestazione" di 
ieri una « regia » attenta agli 
avvenimenti politici che si 
verificano nel paese. Proprio 
oggi, infatti, si svolgerà una 
seduta del Consiglio dei mi
nistri imperniata sui pro
blemi carcerari, nel corso del
la quale il ministro di Gra
zia e Giustizia Clelio Darida 
presenterà una serie di pro
poste urgenti per frenare, in 
qualche modo, la spirale di 
violenza che da mesi trava
glia gran parte dei principa
li istituti di pena italiani. 

Evidentemente l'iniziativa 
di detenuti e detenute a San 
Vittore aveva anche lo sco
po di sottolineare alcune del
le richieste avanzate soprat
tutto dalle donne, fra cui la 
concessione di colloqui inter
ni telefonici ed esterni con 
i rispettivi partners: mariti, 
fidanzati, amici. 

Verso le lt, la situazione è 
però tornata « normale». Tut
ti i detenuti e le detenute 
sono rientrati nelle rispetti

ve celle. 
Da segnalare. Inoltre, che 

da quattro giorni gruppi di 
giovani detenute si alternano 
su una tettoia di lamiera. E* 
questo l'unico segno di irre
golarità che arriva all'esterno. 
Ieri se ne è aggiunto un al
tro. Detenuti del VI raggio 
dopo aver sfondato la rete 
metallica che proteggeva una 
finestra hanno appeso all' 
esterno alcuni striscioni con 
scritte che chiedevano la 
pronta realizzazione della ri
forma carceraria e la con
cessione dei colloqui «pri
vati » ai detenuti che ne fa
cessero richiesta. 

Nel giro di pochi minuti 
San Vittore è stato invaso 
dalle urla di centinaia di re
clusi « recluse che. anche dal
le celle, scandivano slogan 
sulla riforma, e sulla « affet
tività». • 

Da registrare inoltre lo scio
pero dei detenuti addetti al
le cucine e alle pulizie a so
stegno della richiesta di un 
carcerato il quale vorrebbe 
incontrare la sua donna pu
re detenuta nel carcere di 
Piazza Filangieri. 

Acque agitate anche nella 
casa penale di Lodi dove i 
reclusi hanno inoltrato al
la direzione del carcere e al 
ministero di Grazia e Giu
stizia la richiesta di poter 
autogestire la cucina e la 
mensa della prigione ajUo 
scopo di migliorare la qua
nta del cibo. 

situazione meteorologica 

LE TEMPE 
RATURE 

Bolzano 
Verona 
Trieste 
Venezia 
Milano 
Torino 
Cuneo 
Genova 
Firenze 
Bologna 
Pisa 
Ancona s. ' 
Perugia 
Pescara < 
L'Aa%iii« 
RemaU. 
Roma F. 

Bari 
Napoli 
Potenza . 
S.M. Lanca 
Reggio C ; 
Messina 
Palermo 
Catania 
Alghero 
Cagliari , 

SITUATOMI: Il 
vaat» ara* « 

, Ho» all'ara* au aliai 
•tarai acaul ha l 
« io taw al 

MtSVHlOMIt 

•a. Il 
la tarde adriatico * 

Quattro ore per passare lo Stretto 
MESSINA — Si * fatto nuovamente intonto 
l'afflusso di automezzi agli imbarcaderi 
dello .navi traghetto dello Ferrovie dolio 
Stato o delle compagnie privato che ope
rano nello Stretto di Messina. La nuova 
ondata di autovetture a autocarri in arrivo 
nella città dello Stretto ha creato problemi 
alla circolazione urbana. I piazzali • d'im
barco della stazione marittima, da dove 
partono i traghetti dello Ferrovie dello 
Stato, sono stracolmi di autovettura in at

tesa dell'imbarco. Una fila di circa un chilo
metro di altri automezzi sosta lungo lo 
arteria che portano ai piazzali. Gli auto-
mazzi pesanti vengono fatt i affluire dal vi* 
gili urbani nell'area Industriale regionale a 
da qui avviati, uno alla volta, agli Imbar
caderi delle navi traghetto private. L'attesa 
per il traghettamento supera ormai lo quat
tro ora. benché le cinque navi privata o le 
sette dello Ferrovie dello Stato facciano la 
spola incessantemente tra le due sponde. 

APPUNTAMENTO ALL'8* FIERA CAMPIONARIA DI SORA 
La Fiera Campionaria di Sora si svolgerà 

dal 25 Settembre al 4 Ottobre p.v. giunta 
ormai ala 8* cduaone: grandi preparativi ci 
allestimento in tutti i settori merceologo, 
moltissime le citte partecipanti prenotate. 
le aree quasi tutte esaurite. Diverse novità 
caratterizzeranno la grande manifestazione 
commerciale, in particolare la presenza di 
nuove e numerose important* citte dei set
tori: 
ELETTRONICA ED ELETTROTECMCA: 
dai più comuni prodotti atte numerosissimo 
e più sofisticate appicaaoni fino al compu
ter; - . _ . _ 
ALIMENTARI: dotte industrie conserviere ai 
vari prodotti come vini, cai, aquari, paste 
attmentan. ecc.; 
INDUSTRIA TURISTICO-ALBERGHE
RÀ: prodoni por comunità a vita ccaetuva. 
atterghi.'ristoranti, ecc.; . 
EDILIZIA: dette grandi gru atte più svariote 
macchine perforattici. smerigaatrici. beto-

, naggìo, ambienti prefabbricati da inserre 
nei costmendi appartamenti (bagno, cucina, 
nonché infissi di acciaio, in aAuminio e in 
p.v.c), pavimenti in segato di pietra, graniti 
in marmi pregiati, smatti vernici e carte da 
parati, moquette*, ceramiche, sanitari, i 
timo per costruire una casa moderna ed 
accogliente; 
AGRICOLTURA: dai più svariati tipi d 
macchine, irroratrici, rrigetnei, 
trattori, solcati ici. seminatrici, 
nnetitnci e a nbaffati ni, trobbietnci, fino ai 
più moderni frantoi per le produzione deVo-
Ro cTofiva, attrezzatura varie per parchi • 

- guardali, fontane luminose, statue, tavolo a 
sodai in pietra e in fono plastificato, orna
menti vari ad un'infinità di fiori a pernio 
ornamentali pronti par estaro masso • oV 

-mora; 
ARTIGIANATO: prodotti locali in lagno. 
pietra, ferro battuto, ceramiche, oro, argon- ' 
to e coratto.od oggettistica varie nationate 
ed estera 

Il visitatore detta Campionarie serena, net-, 
le prime edizioni, trovò una enpot tante ras* 
•agno di tanti prodotti degni dette pai qua

lificate fiere razionai. oggi viene sicuro, sa 
di trovare tutto ciò che la tecnologia più 
avanzata può offrire, e la preziosa opera dei 
nostri artigiani. Inoltre potrà apprezzare le 
bettezze naturai dette vaiate: Cornino. Ft-
breno. Uri nonché del Parco Nazionale d'A
bruzzo che formano una cornice di beni cul-
turatt jncomparahe». dei ritrovamenti storici 
di grande valore, di epoca romana: M. T. 
Cicerone. Caio Mario ecc., facon tento visita-

L'Associazione Culturale «Sora Nostra», 
croartizzatnee detta Fiera di Sora. di mostre 
artistiche. convegni-dfeattiti concernenti la 
vita attedine, ha istituito fin dal 1977 un 
riconoscimento attamente onorifico con 
medaglia d'oro al valor crvtte denon'tnoto: 
•Rotano d'Oro*. Come natte precedenti edi
zioni anche quest'anno, in occasione detta 
cerimonia inaugurate detta 8* Fiera Cempio-
nana ci Sora, sono stati pi escelti imeritevoi 
di detto premio, persone che sì sono proci-
gate, a rischio detta propria vita, per salvare 
quatta ahTuL I fatti: 

1* • Durame l'arco ci tempo data 7* atta 8* 
ecfeiono detta Fiera Campionaria di Sora. un 
giorno à precipitato nel fiume Lari di Sora, 
sul ponte S. Domenico, un pesante autocar
ro ad 9 suo conducente Sig- Antorao Isola 
Orazio, abitante in Via Trecce n. 39 - Sora -
. é stato messo in stivo dal Sig. Franco 
Tcrsigni. abitante in Sora Via S. Domenico 
n. 3, costui calatosi nel fiume aiutato dai 
aonoaagnati Sigg.. riusciva ad assicurare • 
ccrtclucente con una fune e trarlo in salvo 
con lo cottoborazione dot seguenti: padre 
Ostar conte don Loreto Morose, Sig. Caringi 
aTJfiaaa^atk C M aGa>eMwwei flaMwa*^^A« ttSà^ A^hO^a^a^^ak 

. novo, aig» franco vacovtssi, «Mg. Antonio 
Quednni, Sig. Vincenzo Quogtton. 
2* • A Ver nocino (Roma) 8 Sig. Donato Ca-
ruto di Avertano e i Sig. Angelo Lichen' da 
Roma, t i celavano in un pozzo ci circa 3 0 
cm. di datmatro nel vano tentativo di salva* 
fa la vita del pax eoo ARredano Rampi. 

tt premio al valor civtte eRovono d'Orca 
' 19B1 ò stato assegnalo ai tcrtotorittì: " 

. • Sig. franco Ttrtigni da Sera: 
- Sia. Ansalo Uchtri da I 
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